Intervento del Segretario: 

(appello): 13 presenti, 4 assenti: la Seduta è valida. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Siamo un questa sede solo provvisoriamente, perché c’è in concomitanza.. Dicevo, siamo in questa sede provvisoriamente perché c’è una concomitanza con questa serata una manifestazione presso l’Auditorium, quindi siamo qui solo per questa ragione. Poi confidiamo anche al più presto di poter utilizzare la Sala Consiliare del Palazzo Golli. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 30 GIUGNO 2005, DAL NUMERO 29 AL NUMERO 34 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto al ordine del giorno: (lettura del punto). Se non ci sono richieste di intervento o di modificazione, li poniamo in votazione tutti, complessivamente. Andiamo in votazione: favorevoli? Contrari? Astenuti? All’unanimità approvato. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI PARRUCCHIERE – APPROVAZIONE – ABROGAZIONE DEL PREVIGENTE REGOLAMENTO IN MATERIA, APPROVATO CON DELIBERAZIONE CONSILIARE NUMERO 555 DEL 30. 09. 1991

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto numero due: (lettura del punto).  Relaziona l’Assessore Palmarini. Ha questo della fascetta, Palmarini? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ah, sì, grazie.. Come ha detto il Presidente, il Regolamento che regola l’attività di parrucchiere è stato approvato, quello vigente, nel 1991. Nel frattempo vi sono stati aggiornamenti legislativi, non ultimo.. Anzi, buon ultimo quello che ha avuto approvazione in questi giorni, proprio questi ultimissimi giorni, di cui si ha avuto notizia dai quotidiani. E questa Legge, che è stata approvata dal Parlamento, che ha una funzione di Legge Quadro, poi dovrà essere attuata attraverso le normative regionali di competenza. Quindi, il Regolamento che proponiamo all’attenzione del Consiglio Comunale e di cui chiediamo l’approvazione, non stravolge la regolamentazione precedente, però nello spirito che abbiamo voluto dare a questa modifica è rivolto ad adeguarsi ai tempi, cioè in oggi la tendenza è quella di limitare ove possibile vincoli, di evitare l’eccesso di limitazioni e di dare una maggiore elasticità alle varie attività e professioni e comunque allo svolgimento di attività economiche in genere. Come avevamo avuto modo di far presente nelle riunioni che ci sono state con gli appartenenti alla Categoria prima e successivamente con la Commissione Comunale, questa modifica che viene proposta cerca di essere un punto di equilibrio, almeno nei nostri intenti è questo, tra la liberalizzazione totale, adottata per esempio dal Comune di Loano o da altri Comuni e la precedente normativa che era, a nostro avviso, un po’ troppo ingessante. Quindi, sostanzialmente, come avrete avuto modo di prendere atto dalla bozza che è stata allegata agli atti e che si pone poi alla vostra attenzione per essere approvata, le modificazioni sostanziali sono quelle di mantenere il numero degli esercizi esistenti di parrucchiere e di barbiere, che dir si voglia, però consentendo nello stesso tempo, a chi ha una delle due attività, di poterle svolgere entrambe, cosa che, ai sensi del precedente Regolamento, non era possibile. È noto che c’è molta richiesta di cittadini di sesso maschile che si rivolge a chi svolge attività di acconciatore prevalentemente femminile e viceversa. Ora, con questa proposta, si tende a superare questo e per chi lo vuole, perché non c’è naturalmente obbligo di svolgere entrambe le attività, c’è questa possibilità. E questa proposta che è nata in tempi recenti, però, ha in un certo senso la convergenza con la nuova norma approvata a livello nazionale. Infatti la Legge, che e stata approvata recentemente, a cui ho fatto cenno poco fa, salutata dagli addetti ai lavori e comunque quelli delle categorie professionali come un grosso passo avanti che ci allinea con le direttive europee, prevede che non vi sia più distinzione tra i vari professionisti e praticamente prefigura, scusatemi il bisticcio, la figura unica di “acconciatore “, che andrà a sostituire tutte quelle varie attribuzioni o comunque quella a cui.. Il giornale dice “quella moltitudine di denominazioni che non aveva più ragione di esistere e che provocava anche contenziosi amministrativi a livello locale “. Quindi, direi che con questo passo siamo praticamente in concomitanza con la norma che di fatto è approvata, ma sarà operativa, penso, tra qualche tempo e come ho detto sarà oggetto di successivi provvedimenti regionali. Io mi fermerei qui dando per scontata, se lo ritenete, la lettura del Regolamento, altrimenti se viene richiesto lo leggiamo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie Assessore. È aperta la discussione. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo semplicemente fare una domanda: l’elasticità di cui parlava l’Assessore nella sua relazione, se non ho capito male consiste nel fatto che, rispetto al precedente Regolamento, viene accorpata tutta Categoria in un’unica frase che è “acconciatore “. Quindi, non esisterà più: parrucchiere uomo, parrucchiere donna, uomo – donna, ma acconciatore.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Questa è la Legge.. Questa è la Legge, sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Questa, diciamo.. È quello che dice la Legge e quindi l’innovazione che è stata apportata attraverso questo Regolamento che andiamo ad approvare? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sostanzialmente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Oppure ci sono altre modifiche rispetto al Regolamento precedente? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Mah, ci sono altre modifiche che, nel dettaglio, dovremmo fare una comparazione con il vecchio Regolamento, ma la modifica sostanziale è questa. Poi c’è una ulteriore modifica che non tiene conto delle distanze nel Centro Storico. Questa è l’altra modifica che potremmo chiamare.. Fermo restando, invece, che nelle altre zone della città le distanze permangono come erano previste nel vecchio Regolamento. Per “Centro Storico “ si intende, anche per evitare interpretazioni magari non coerenti, il nucleo compreso tra il passaggio a livello del Cantiere, il Ponte Maremola, l’Aurelia e il mare, ecco. Questo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, ed anche Ranzi è compreso, mi pare, nel Centro Storico.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Beh, naturalmente io parlavo del Centro Storico di Pietra ed ovviamente Ranzi. Ranzi, con tutto il rispetto, ecco, è molto meno interessato perché è una realtà molto contenuta. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, per quel che riguarda la licenza, diciamo, la licenza attuale in possesso dei professionisti non cambia nulla? 

Intervento dell’Assessore Pallarini: 

No, non cambia nulla. Questo mi sono dimenticato di dirlo, ma è contenuto nel Regolamento: la possibilità di svolgere entrambe le attività deve essere comunque notificata. Cioè, chi ritiene di svolgere o l’una o l’altra dichiara di svolgere o l’altra o l’altra e basta. E questo non ha motivo di confliggere con il Regolamento, ecco. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Un’ultima domanda: nella Commissione Comunale.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Che è stata istituita, sono presenti presumo i Rappresentanti della Categoria.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Della Categoria, sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Che quindi si saranno fatti portavoce presso i loro, diciamo, Colleghi? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Certo. Noi abbiamo avuto una prima riunione con proprio gli Operatori e vi dirò anche la data.. Il 24 di maggio. C’è l’elenco anche di chi.. Non saranno stati tutti presenti, però una buona parte, qualificata, degli Operatori era presente e abbiamo espresso queste intenzioni e queste indicazioni. Successivamente la Commissione, a norma di Regolamento, ha esaminato la pratica con parere favorevole il 22 giugno. Quindi, entrambe le riunioni si sono concluso con un parere favorevole alle proposte che erano state.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, diciamo che i Parrucchieri pietresi sono soddisfatti di questo nuovo Regolamento, nel senso che è indirizzato sulle loro esigenze o ci sono dei problemi? Cioè, nelle riunioni che sono state fatte.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Mah, noi non abbiamo avuto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Avete, diciamo, avuto delle osservazioni, oppure..? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Noi dalle riunioni a cui ho fatto cenno non sono emerse posizioni contrastanti. Sono venuti fuori dei consigli che ovviamente sono sempre bene accetti e sostanzialmente basta, ecco. Questo è quanto. Nel redigere questo Regolamento, ripeto, si è cercato di snellire da una parte e di adeguarci dall’altra, peraltro, ripeto, senza che lo sapessimo di fatto abbiamo anticipato quello che poi sarà.. Per Pietra, perché a Loano lo è già, c’è la liberalizzazione totale che, a nostro avviso, è un po’ troppo, ecco. Anche se può anche essere accettata, ecco, però noi abbiamo ritenuto di non arrivare a questo estremo, di lasciare uno spazio di Regolamenti in modo tale da garantire chi svolge questa attività e di garantire l’utenza, ecco. Questo era un po’ lo spirito. Una mediazione, se possiamo permetterci la parola. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, la pregherei, se ritiene di fare l’intervento.. Non ritiene? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, ho avuto dei chiarimenti e ringrazio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Rembado, prego.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Io non voglio entrare in merito al Regolamento.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Microfono.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Non voglio entrare in merito al Regolamento, io continuo a sostenere il fatto che tutto sommato noi non siamo chiamati mai in una forma, che si può dire in Commissioni, etc.. Non c’è questa vostra volontà nel vedere di far partecipare alla Minoranza agli atti amministrativi. Ed è.. Finchè non vedo questa volontà da parte vostra, anche condividendo assolutamente quello che ha detto l’Assessore, io mi astengo. Quindi, ho già fatto la mia dichiarazione di voto. Quando vedrò che la Maggioranza vuol far partecipare all’interno degli atti legislativi del Comune un pochettino la Minoranza, in qualsiasi forma, io allora prenderò sicuramente delle linee conformi a quello che mi competerà.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Rembado. Mattea ha diritto al secondo interventi. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mah, brevemente: condivido quanto detto da Rembado, nel senso che si era detto, a inizio di Amministrazione, che si sarebbero istituite delle Commissioni, si sarebbero fatte riunioni di Capigruppo. Probabilmente c’è stato all’inizio, forse per voler dare, così, un contentino e poi la cosa è andata scemando. E a distanza di un anno.. Forse l’ultima riunione dei Capigruppo che ricordo risale a.. Non so.. Novembre. O giù di lì. Dopo di che non è più stato istituito. Ritengo che, comunque, su problematiche che interessano, come questa, una Categoria anche in futuro sarebbe opportuno che le Minoranze venissero interpellate. Comunque, al di là di tutto, è stata esauriente la risposta all’Assessore e preannuncio un voto favorevole da parte del mio Gruppo. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’Assessore intende replicare, chiudendo il punto? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Vorrei dire che, per quanto mi compete, ovviamente nei limiti delle mie disponibilità, su quanto ha fatto presente il Collega Rembado e ribadito dalla Collega Mattea, io posso dare la mia disponibilità.. Confesso, personalmente non mi sono posto il problema, ma non per mancanza di rispetto nei vostri confronti, trattandosi di un Regolamento e forse peccando di superficialità, se vogliamo. Avendo avuto un confronto con gli Operatori, avevo ritenuto di.. Esaurito un compito preliminare. Comunque, per quanto mi compete, me ne dispiace perché non sarebbe stato per niente.. Come si può dire? Sarebbe stato interessante, ecco. Quindi.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Poniamo in votazione il punto due (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Astenuti? Uno. Il punto è approvato. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

(voce fuori campo): scusa, Presidente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Palmarini: 

(voce fuori campo): chiedo la immediata esecutività..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

(voce fuori campo): è previsto nel dispositivo di Delibera..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, non l’avevo vista.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Almeno, se non vado errato.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, nel dispositivo non è stato scritto. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

(voce fuori campo): no? 

Intervento dell’Assessore Palazzo (?): 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Verifico un attimo, semmai lo aggiungiamo.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

(voce fuori campo): sì “di dichiarare il presente.. “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

C’è? Va bene.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Punto tre.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poniamo in votazione la immediata.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

(voce fuori campo): le votazioni, scusami, sarebbero tre: abrogazione ..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Con la prima abbiamo fatto approvazione ed abrogazione contestualmente. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

E poi la immediata esecutività.. (voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Tutti. Unanimità. Contrari? Nessuno. Ed astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: RATIFICA DELIBERAZIONE G. C. NUMERO 153 DEL 11. 07. 2005 AVENTE PER OGGETTO: “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2005 “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto terzo: (lettura del punto). Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io pensavo di proporre un sunto della Delibera senza leggere la proposta di Delibera Consiliare. Scusate la mia voce, ma come sempre.. La ratifica di questa Delibera Consiliare consiste in una variazione di Bilancio dove principalmente si sono effettuati degli spostamenti di risorse tra interventi assegnati alla gestione dei Dirigenti per mutate e variate esigenze rispetto a quelle preventivate. Sono state apportate variazioni al Bilancio di Previsione ma non sono state fatte variazioni al Bilancio di Previsione andando ad attingere dal fondo di riserva o dall’avanzo di amministrazione. Sono soltanto dei capitoli che si sono integrati, come i contributi regionali: abbiamo avuto una serie di contributi regionali, quindi nelle maggiori spese, nella voce di entrata, abbiamo una spesa per il depuratore comunale e una minore entrata per il servizio spiagge. Riassumendo e passando ai tre punti essenziali della variazione, che sono quelli che ritengo veramente i più sostanziali, sono tre, l’ho già detto: il contributo regionale, che ci sono stati assegnati dei contributi regionali finalizzati a particolari interventi ed è stata effettuata questa variazione della voce di entrata e della corrispondente voce di uscita, perché poi comunque noi dobbiamo rendicontare alla Regione come sono stati spesi con i vari interventi tutti i contributi regionali ottenuti. Tra questi contributi abbiamo: contributi per l’assegnazione di borse di studio, per la Scuola Materna; un contributo importante è per la Protezione Civile, di 31 mila Euro, che ritengo che sia il più interessante anche come cifra e un contributo per la Biblioteca Comunale di 3 mila e 80 Euro. Relativamente all’altra voce di questo Bilancio, particolarmente consistente, è quella relativa alla spesa necessaria per il funzionamento della gestione dell’impianto di depurazione comunale. Però, come risulta dalla documentazione allegata agli atti, vedrete che tra le maggiori entrate ci sono evidenziate le quote di recupero arretrate del canone di depurazione e servizio fognario svolte per il Comune di Giustenice e non ancora pagate al nostro Comune. Quindi, anche questo è soltanto una maggior entrata perché il Comune di Giustenice ci deve pagare queste somme che sarà finalizzata al funzionamento e alla gestione dell’impianto. Per quel che riguarda, invece, il servizio spiagge trovate, a pagina due degli allegati alla Delibera, una minore entrata sull’intervento delle spiagge di 20 mila Euro. Questa minore entrata è data dal fatto che, quando si è redatto il Bilancio di Previsione 2005, si sono indicate quelle somme che si erano assestate per l’anno 2004 e erano 40 mila Euro. Se non che in corso d’anno l’Amministrazione ha deciso di cambiare tipo di impostazione di gestione delle spiagge attrezzate comunali. Tre di queste spiagge sono state date in appalto, attraverso un bando per l’assegnazione della gestione, per i prossimi cinque anni e il cambiamento in che cosa consiste? Che, a fronte dell’assegnazione di queste spiagge comunali, i gestori non ci dovranno più versare una percentuale sugli incassi della spiaggia perché era difficoltoso controllarli, era difficoltoso gestirli e quindi verificare se quelle percentuali liquidate al Comune erano corrispondenti al vero. Inoltre, c’era una continua lamentela sullo stato di degrado in cui queste spiagge versavano. Perciò, in questo bando per l’assegnazione di queste tre spiagge, è stato praticamente imposto l’obbligo di migliorare le spiagge stesse, dotandole di strutture adeguate, e al termine della concessione tutte queste attrezzature verranno acquisite dal Comune. In buona sostanza si è preferito anziché cifre che poi tutto sommato erano irrisorie a fronte di dover fare interventi di ristrutturazione di queste spiagge, perché erano veramente in grave degrado, là, il bando, all’interno del bando c’è tutto un criterio di valutazione e indicazioni tecniche, una apposita Commissione ha valutato le offerte, accompagnate da tanto di garanzia fideiussoria in fase al criterio di valutazione, e sono state appaltate. Mentre la quarta.. Infatti, la variazione di Bilancio di minori entrate è per 20 mila Euro. Mentre la quarta spiaggia, l’ex Soggiorno Leonessa, si è deciso di tenerla ancora in gestione diretta al Comune tramite la Cooperativa Bagnini “La Pietra “. Queste che vi ho elencato sono le tre variazioni più significative. Non ci sono stati né prelevamenti dal Fondo né si è toccato l’avanzo di amministrazione, sono stati fatti solo degli spostamenti. Ritengo che questo sia tutto. Se voi volete, passerei a leggere la proposta di Delibera. Ho fatto il contrario: ho seguito l’esempio di Palmarini. Quindi “vista la Deliberazione della Giunta Comunale di variazione al Bilancio di Previsione..“(prosegue la lettura del documento). (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): la diamo per letta? Va bene..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Richieste di interventi? Nessuno? Poniamo in votazione, io direi che possiamo andare in votazione (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Favorevole Rembado.. Contrari? Astenuti? Tre. Il punto all’ordine del giorno è approvato. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2005 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). Assessore alle Finanze, prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Potrei fare come per la precedente: o la leggo o vi faccio un sunto.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

In questa variazione, invece, è completamente diversa dalla precedente perché è stata predisposta principalmente al fine di destinare l’avanzo di amministrazione risultante dal Rendiconto da Gestione 2004 per il finanziamento di spese di investimento. Il 30 giugno, quando abbiamo approvato il Rendiconto della Gestione 2004, dal quale è emerso un avanzo di amministrazione di 875 mila Euro, una parte l’avevamo già impegnata per il ripascimento delle spiagge, che era di oltre 200 mila Euro, come voi vedrete qui nel prospetto, nella proposta di Delibera. Come avrete potuto vedere, sempre nel prospetto all’interno della proposta di Delibera, l’Amministrazione impegna un importo di 447 mila Euro dell’avanzo di amministrazione per finanziare spese di investimento che vi vado a dettagliare per intervento e per cifra. Il primo è il trasferimento e la sistemazione degli Uffici comunali presso la Sede di Palazzo Golli, per un importo complessivo di 108 mila Euro; il secondo, lavori di completamento di Via Rossello per Euro 100 mila; terzo, lavori di completamento del parcheggio lungo Via Aurelia per Euro 60 mila; lavori di sistemazione dei locali della stazione ferroviaria per Euro 40 mila; realizzazione di una nuova fontana sulla passeggiata a mare per Euro 45 mila; lavori di sistemazione del giardino della residenza protetta S. Spirito per Euro 18 mila; creazione di un fondo interno di Euro 50 mila per il finanziamento delle progettazioni relative ad opere che l’Amministrazione intenderà realizzare in futuro. Infine, oltre a questo variazioni che vengono attinte dall’avanzo di amministrazione, ci sono alcune altre variazioni relativamente alla parte corrente, che si sono fatte con un risparmio, con delle economie, realizzate nella spesa del Personale. E sono: potenziamento del servizio pulizie, utenze telefoniche e di un’unità di Personale presso l’Anagrafe, perché a far data dall’1. 1. 2006 andrà.. Saremo obbligati, se non sarà prorogata ma ritengono di no, ci sarà l’obbligo dei Codici Fiscali allineati con i dati anagrafici, ci sarà il progetto da realizzare, il progetto in Assaia (?), per le Carte di Identità elettroniche e il progetto per il trasferimento di tutti i dati in un apposito software dell’Agenzia delle Entrate per il controllo incrociato dei dati. Infine, dobbiamo sistemare la toponomastica perché ne ha bisogno. Queste in un sunto sono le variazioni più rilevanti di questa proposta di Delibera. Se ci sono eventuali domande..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No. Direi che tutto l’elenco di interventi che sono stati fatti, per l’amor di Dio, evidentemente sono necessari. L’unica, così, perplessità che mi ha fatto fare un attimo un salto sulla sedia è questa fontana da 40 mila Euro e chiedevo se aveva qualche particolarità, considerato.. Insomma, 80 milioni delle vecchie lire per una fontana e considerato che questa Amministrazione ha sempre sostenuto che c’era un dissesto sotto tutti i fronti, spendere 40 mila Euro per una fontana! Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Raccogliamo eventualmente tutte le domande, Assessore, se.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Così almeno diventa più razionale.. Ci sono altre richieste puntuali rispetto agli interventi? Non ce ne sono altre, quindi l’Assessore può rispondere. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Relativamente alla fontana, è un intervento.. Allora, intanto si è individuata una cifra ma non ci sono ancora i progetti, perché questa è una relazione finanziaria, poi si entrerà nel merito, magari le cifre saranno anche minori, però come sai se non si impegna una certa cifra poi non si possono realizzare. Relativamente alla fontana è perché comunque la passeggiata, ritiene questa Amministrazione, di avere necessità di alcuni abbellimenti, un piccolo restyling. E questo, diciamo, che è quello che ha deciso l’Amministrazione. Poi, se i Colleghi competenti vogliono rispondere..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Interviene poi il Sindaco in materia, anche. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Va bene. Io..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Niente, volevo dire.. È stata rispettata quella che era già una descrizione di prima. Certamente non è una fontana, ma è un lavoro complessivo di quella zona lì che prevede anche la realizzazione della fontana, ecco. Tanto per rispondere.. È vero, me lo sarei chiesto anch’io questo discorso.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie.. 

Intervento del Sindaco: 

È la descrizione che non è appropriata. È un lavoro di sistemazione di quella zona lì dove, se avete fatto caso, escono le radici, c’era.. Una parte l’abbiamo già fatto di lavoro, ed anche abbastanza, così, veloce e grossolano, ma c’è proprio tutta una bonifica sotto da fare, di giardini.. (ad intervento di voce fuori campo – non registrata – risponde): come? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ah! Diciamo nella zona delle giostre? 

Intervento del Sindaco: 

No, nella zona delle giostre, dove ci viene la fontana, c’è tutta un lavoro di bonifica da fare dovuto al fatto che le radici dei pini hanno creato degli avvallamenti, quindi c’è tutto da rimettere a posto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Cioè, nel momento che si allarga, non solo.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

C’è tutto un intervento sul discorso delle aiuole, dell’aiuola a mare della giostra, della zona giostra stessa, compresa la realizzazione della fontana, ecco. Forse era più giusto metterci una descrizione più complessiva, però vedrete che magari nel progetto, quando lo vedrete, non è la realizzazione della fontana da 45 mila Euro.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Chiarito. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È stata utile la richiesta di intervento.. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Se posso aggiungere un piccolissimo inciso..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Perché so che di questo progetto se ne stava già occupando il Dottor Schiaffino nella precedente..? Dico bene, Dottor Schiaffino? Chiunque di noi, se vuole, questa sera può andare a vedere, nell’area appunto della giostra, dove ci sono tutti i blocchetti, troverà che ce n’è uno bianco, uno bianco. Questo perché all’epoca in cui è stata fatta la passeggiata a mare centrale era stata prevista, già nel 1980 e qualche cosa, proprio la realizzazione di una fontana che poi, negli ultimi anni, non è stata realizzata. Quindi, questa fontana va a completare quel progetto di sistemazione della passeggiata a mare centrale. Quindi, la giusta denominazione non avrebbe dovuto essere, come giustamente ha detto il Sindaco,  “realizzazione di una nuova fontana “, ma “completamento della passeggiata a mare centrale “ nella quale si inserisce anche la fontana. Grazie. 

Intervento del Sindaco: 

Infatti, mi pare che il Consigliere Mattea volesse, appunto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino.. 

Intervento del Sindaco: 

Sul discorso dell’importo e della fontana che non fosse.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La fontana rimane, diciamo, dall’area della giostra..? (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Esatto.. 

Intervento del Sindaco: 

Esatto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sparisce? (non attendibile  per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

No, no, no.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Viene spostata.. Viene spostata.. 

Intervento del Sindaco: 

Viene più avanti della giostra.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Volevo chiedere una cosa all’Assessore Carrara e al Sindaco, anche: se questi interventi interessano anche l’area, diciamo, della scogliera, della cosiddetta “berma “(?), lì, della scogliera coperta o no.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde Carrara o Sindaco? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Il Sindaco

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Sindaco. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

No, non li prevede, Gian Paolo per un motivo molto semplice: tu sai che quella zona lì è soggetta.. Del Piano di Bacino. È Zona Rossa, bisognerà che ci dicano che cosa si può fare, perché la Zona Rossa esclude la presenza delle persone, etc., e quindi anche l’idea che avevi anche tu, e che mi avevi una volta prospettato e sulla quale saremmo d’accordo anche noi di sistemarla un po’ come si deve per farci andare la gente, diventa una cosa in sospeso finchè non sapremo come potremo fare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Altre richieste di intervento? Dopo di che chiuderà l’Assessore Palazzo, direi, no? Ci sono richieste? Per ora no. Palazzo chiude il punto. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Eh.. Concludo, ma.. Quello che ho detto prima.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lo sottolinea con vigore.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Lo sottolineo e lo confermo con vigore..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ribadisco..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poniamo in votazione il punto all’ordine del giorno: facciamo due votazioni, l’approvazione della variazione di Bilancio.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

E l’immediata esecutività..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

E l’immediata esecutività. Variazione al Bilancio di Previsione 2005: favorevoli? Contrari? Astenuti? Quattro. Il punto è approvato. Immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Astenuti? Quattro. Il punto è approvato. Il Consiglio è chiuso. 

Pietra Ligure, 23 luglio 2005 
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